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ISS CHIAMA
TERRA

Come dormi? Hai visto
gli alieni? E se ti ammali
chi ti cura? Tante le
curiosità dei bambini

DA ROMA LUCA LIVERANI

n minuto di ronzii e fischi e
tutti col fiato sospeso,
perché il collegamento

radio con la Stazione spaziale
internazionale, la Iss, stenta a
partire. Il rischio è che scadano i 12
minuti del passaggio sopra
l’Europa. Pianeta ospedale chiama
spazio, passo. Attimi di suspense,
poi: «Vi ricevo forte e chiaro,
iniziamo!», dice Luca Parmitano,
dando il via all’incredibile
chiacchierata tra un astronauta e i
piccoli pazienti dell’ospedale
pediatrico Bambino Gesù. Che
hanno dato sfogo alla curiosità.

Chiedendo «come dormi», ma
anche «com’è la Terra e le stelle da
lassù». «Dormo nel sacco a pelo
senza sdraiarmi perché qui non c’è
né sopra né sotto. La Terra è un
gioiello blu senza confini. Le stelle?
Tutte a colori». A rendere possibile
il miracolo sono i radioamatori
volontari dell’Ariss (Amateur radio
on international space station). I
bambini, una quindicina, siedono
sulle seggioline nella ludoteca
dell’ospedale tra peluche,
giocattoli e tanti disegni: stelle,
razzi e tanti messaggi per l’uomo
delle stelle. «Luca mi porti con te
nello spazio? Ti aspettiamo sulla
Terra, torna presto. Stai attento a
non perderti». Al groviglio di cavi e
marchingegni elettronici è
collegato il microfono che i
bambini si passano di mano in
mano. È il grande momento.

U
Ginevra: «Cosa ti manca di più
della Terra? Over» (che equivale al
vecchio "passo"). «Mi mancano i
bambini, mi mancate voi», dice
Luca Parmitano. «Se stai male chi ti
cura lassù? Over», chiede Andrea
che non si capacita di come si
possa stare senza dottori: «Spero di
non stare male – è la risposta – e se
succedesse siamo addestrati a dare
il primo soccorso, quindi anche io
sono una specie di mezzo dottore,
altrimenti ci guidano via radio.
Over». Mattia: «Hai mai incontrato
qualche alieno o visto cose strane?
Over». «Gli alieni li ho visti sulla
terra...» e scoppiano le risate.
Ancora Ginevra, che eleva il livello:
«Come sono le stelle viste dalla Iss?
Over». «Le vediamo come dalla
Terra – spiega Parmitano – perché
ci sono le stesse costellazioni, io
sono "solo" a 400 chilometri. Ma le
stelle qui sono colorate, non c’è
l’atmosfera e quindi le vediamo col
loro vero colore: gialle, blu, rosse,
verdi. Over». Tocca a Mattia: «Qual
è la scoperta più bella che hai fatto
sulla Iss? Over». «Personalmente
non ho fatto nessuna scoperta.
Tranne quella che il mondo è
senza confini, li abbiamo inventati
noi. È una scoperta tutta interiore.
I confini non esistono sulla terra,
da qui non si vedono i mari, i
monti, i fiumi. Over». E allora,
chiede Andrea: «Come la vedi la
Terra da lassù? Over». «La vedo blu,
è bellissima – dice l’uomo delle
stelle – è come un gioiello sospeso
nel nero. Over». Dalle stelle alle
stalle: i bambini - com’è giusto -
scendono anche sul pratico.
Chiedendo delucidazioni su come
si fa nello spazio ad andare a
nanna o al gabinetto. «Per il bagno
abbiamo una cosa simile a quello
terrestre. Per dormire qui non ci
sdraiamo perché non esiste il
pavimento. Ci infiliamo nel sacco a

pelo e dormiamo così». Tempo
scaduto, partono i rigraziamenti:
«Sono io che vi ringrazio per
l’attenzione e la pazienza, un
abbraccio fortissimo a tutti i bimbi
del Bambino Gesù». Applausi
interstellari. Giuseppe Profiti,
presidente dell’ospedale, è
emozionato: «La nostra
soddisfazione è quella di avere
portato idealmente i nostri bimbi,
in un momento particolare della
loro vita, sulla stazione spaziale
insieme ad altri milioni di italiani
accanto al nostro Luca
Parmitano». E il momento dei
commenti. «Da grande vorrei fare
quello che fa lui», mormora
Claudio. Sara no. «Se stai male – si
chiede – qui c’è il Bambino Gesù,
ma lassù cosa fai?». 
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Collegamento radio 
con la Stazione spaziale 
nei 12 minuti di passaggio
sopra l’Europa

Il giovane «a spasso» da Paternò alle stelle

L’astronauta e i bimbi
Dialogo sull’infinito

I disegni del bambini dell’ospedale Bambino
Gesù, sull’incontro con l’astronauta Luca
Parmitano che si è tenuto ieri pomeirggio
con un collegamento telefonico dallo spazio
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sco a fare due
passi»: il post-it di
Luca Parmitano

campeggia da martedì sul
frigorifero della Iss. E bene
racconta l’entusiasmo di
questo giovane siciliano, che
poco dopo le 15 di martedì è
entrato ufficilamente nella
storia (non prima di aver
cenato a base di prodotti
rigorosamente made in Italy).
Classe 1976, l’astronauta
nativo di Paternò è stato il
primo italiano a passeggiare
nello spazio (Franco Malerba
nel 1992 l’ha preceduto, ma
senza uscire dalla stazione

spaziale) e anche
il più giovane ad
averlo fatto da
sempre. Un
«privilegio», come
spesso lo ha
definito, che lo ha
portato per sei ore
insieme al collega
americano Chris
Cassidy a
occuparsi di
attività di
manutenzione
della stazione
spaziale, a
recuperare degli
esperimenti esterni e a
sostituire una telecamera.
Sempre sorridente e spiritoso,

nei primi quaranta
giorni passati sulla
stazione spaziale
Parmitano ha
abituato il grande
pubblico
mondiale ai suoi
racconti e ai
commenti
sull’operazione
"Volare", gestita
dall’Agenzia
spaziale italiana e
da quella
europea.
Un’avventura che
«inseguivo fin da

quando ero bambino», ha
spiegato nei suoi tweet, «un
sogno che diventa realtà».

Proprio come i colori e
l’aspetto del nostro Pianeta
visto da lassù, un’esperienza
che Parmitano ha voluto
condividere così con il mondo
sul blog dell’Esa: «A questa
distanza non si riesce a
rendersi conto dell’altezza
delle montagne, della
profondità di una valle o
dell’insormontabilità di un
fiume, per cui il mondo
diventa uno: senza frontiere».
Ancora: «L’idea che sulla Terra
ci sia della gente che si batte,
che uccide e che si fa uccidere
per il potere di essere in un
posto piuttosto che un altro è
assolutamente aliena vista da
qui». Potere dello spazio.

E«

Enav-Finmeccanica, 10 arresti per bancarotta
L’Arcivescovo di Padova, monsignor
Antonio Mattiazzo, con tutto il suo

presbiterio, annuncia il passaggio alla vita
eterna del

M.R. don

MARIO DE AGOSTINI
DI ANNI 82

GIÀ ARCIPRETE DI BORSO DEL GRAPPA

La celebrazione delle esequie, presieduta
dall’Arcivescovo, avrà luogo sabato 13
luglio c.m, alle ore 10.00, nelle Chiesa
arcoipretale di Pieve di Curtarolo (Pd).

PADOVA, 11 luglio 2013
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ieci arresti e oltre cen-
to perquisizioni sono
state effettuate ieri in

tutta Italia da parte dei Finan-
zieri del Nucleo di Polizia Tri-
butaria di Roma e dei Carabi-
nieri del Ros in relazione al fal-
limento di una società già al
centro dell’inchiesta Enav-
Finmeccanica condotta dalla
Procura della Repubblica di
Roma.
Il commercialista Marco Ian-
nilli e altre nove persone sono
stati arrestati per il crac da 14
milioni di euro dell’Arc Trade
srl, una delle società cui veni-
vano subappaltati lavori che
Enav affidava inizialmente a
Selex Sistemi Integrati spa.

D
Bancarotta, false fatturazioni,
riciclaggio e trasferimento
fraudolento di beni sono i rea-
ti contestati. Oltre a Iannilli, il
“dominus” cui «deve imputar-
si la sistematica spoliazione
delle attività patrimoniali» del-
l’Arc Trade, sono finiti in ma-
nette David Romano, formale
amministratore della società,
e tre parenti del commerciali-
sta, i cognati Maurizio Carac-
ciolo e Nicola Gargiulo, e il cu-
gino Roberto Caboni.
Finanza e Ros hanno accerta-
to che Enav assegnava com-
messe, senza alcuna gara pub-
blica, a Selex S.I., del gruppo
Finmeccanica, che poi li sub-
appaltava ad altre società, co-
me l’Arc Trade, deputate a co-
stituire, mediante sistemi di

sovrafatturazione anche con
società off-shore, i fondi neri
necessari per remunerare va-
ri soggetti in grado di influire
sul processo di affidamento
dei lavori stessi. I parenti di
Iannilli, che per il gip era so-
prannominato “il sole”, avreb-
bero concorso nelle operazio-
ni che hanno portato «delibe-
ratamente al fallimento del-
l’Arc Trade attraverso un pro-
gressivo prosciugamento del-
le sue risorse finanziarie, im-
piegate per pagare false fattu-
re emesse da società compia-
centi per importi ingentissimi,
circa 14 milioni di euro, tanto
da determinarne uno stato di
insolvenza e la conseguente
bancarotta».
In manette sono finite altre

cinque persone che avrebbe-
ro costituito società fittizie che
hanno emesso fatture per o-
perazioni inesistenti nei con-
fronti dell’Arc Trade allo scopo
di svuotarne le casse. Ci sono
poi alcuni indagati “eccellen-
ti”, non raggiunti da misura
cautelare: tra tutti, Lorenzo
Cola, ex consulente esterno di
Finmeccanica, e Tommaso Di
Lernia, titolare della società
Print Sistem. È indagato per
bancarotta anche Alessandro
Grassi, consulente del lavoro
arrestato a febbraio per aver
inscenato, fingendosi funzio-
nario del fisco, un falso con-
trollo fiscale proprio nei con-
fronti della Print Sistem, in-
ducendo Di Lernia a pagargli
750mila euro per ottenere un

“ammorbidimento” delle ve-
rifiche che erano del tutto si-
mulate.
In merito agli arresti Enav ha
sottolineato in una nota «la
propria assoluta estraneità al-
la vicenda», che coinvolgereb-
be società e persone con le
quali «non abbiamo più da
tempo alcun rapporto». «Pur
comprendendo l’esigenza
giornalistica di fare riferimen-
to alla nota inchiesta "appalti
Enav" – ha dichiarato l’ammi-
nistratore unico Massimo
Garbini – spiace leggere anco-
ra oggi il nome di Enav, un’ec-
cellenza del sistema Paese, as-
sociato a notizie di cronaca
giudiziaria che non riguarda-
no più direttamente la so-
cietà».

l’operazione
Perquisizioni in tutta
Italia. In manette il
commercialista Marco
Iannilli, titolare della Arc
Trade. Ventitré indagati

Sedicenne in bici uccisa da auto pirata
La trova il padre, uno dei soccorritori

MILANO. Aveva 16 anni ancora da compiere
e grandi occhi azzurri Beatrice, la studentessa
travolta martedì sera da un’auto pirata a
Gorgonzola, nel Milanese, mentre in bicicletta
con il cugino 18enne Giovanni stava tornando
a casa. I due stavano tornando a casa dopo
una serata con amici, lungo il percorso
abituale della statale Padana Superiore: un
tratto di strada pericoloso, privo di
attraversamenti protetti e di illuminazione. E
su quella statale le auto corrono veloci. Come
quella che poco dopo la mezzanotte ha
travolto i due ragazzi e ha proseguito la sua
corsa senza nemmeno pensare a prestare
soccorso. «Non mi restituirà mia figlia, ma
spero lo prendano». A parlare il padre di
Beatrice, Nerio: un crudele destino ha voluto
ci fosse lui, di servizio, come ormai da 30 anni,
sull’ambulanza chiamata per l’incidente.
Quando è arrivata, per sua figlia non c’era già
più niente da fare. Ora la polizia è sulle tracce
di chi l’ha lasciata morire senza fermarsi.

Accoltellata dal suo ex
davanti al figlio di 2 anni
Lo aveva già denunciato

PALERMO. Due anni di denunce
inutili. «Adesso che mia figlia è
morta sono tutti qua. Dov’erano
prima? Mia figlia l’avete tutti sulla
coscienza». È lo sfogo della madre di
Rosi Bonanno, la ragazza di 25 anni
uccisa ieri a coltellate a Palermo dal
suo ex convivente, dal quale aveva
avuto un bambino che oggi ha due
anni e che è stato testimone
dell’orrendo delitto. L’uomo,
Benedetto Conti di 40 anni, è stato
arrestato a Villabate: lei aveva deciso
di lasciarlo ormai un anno e mezzo
fa, ma lui non voleva rassegnarsi alla
separazione e la minacciava in ogni
modo. Tanto che Rosi si era rivolta
più volte ai carabinieri e alla polizia
per denunciarne le violenze. Quello
della ragazza è il quarto
femminicidio negli ultimi nove mesi
a Palermo.

Lascia il figlio di un mese nell’auto rovente
e va a fare spese al centro commerciale
Modena, denuncia per il padre del neonato

MODENA. Ha lasciato il figlio di appena un mese di vita sul
seggiolino della sua auto, parcheggiata sotto il sole. Gli ha
fissato il ciuccio alla bocca con dello scotch. Poi si è allontanato
per fare acquisti in un centro commerciale. Ha dell’incredibile
quello che ha fatto un uomo cinese di 30 anni ieri mattina, a
Modena. Per fortuna ad accorgersi del piccolo sono stati alcuni
passanti che hanno avvertito il 118 e la Polizia municipale. Il
neonato è stato soccorso e sta bene; per il padre scatterà la
denuncia per abbandono di minore e maltrattamenti.

Perde 3.500 euro alla slot machine,
la carica nell’auto e se la porta via
PESCARA. Forse pensava
di poter recuperare i soldi
gettati nella macchinetta.
Troppi, in appena una
manciata di giorni. Così ha
scardinato la slot dal muro,
se l’è caricata sulle spalle e
l’ha portata in macchina,
per poi darsi alla fuga col
“malloppo”. È successo a
Montesilvano, vicino a
Pescara. Furioso per
l’ennesima perdita in
denaro alle slot machine,
un uomo di 71 anni,
originario del napoletano,
ha deciso di portarsi a casa
il marchingegno. L’episodio
è avvenuto in un circolo
privato che l’uomo aveva
frequentato assiduamente
negli ultimi giorni, arrivnado
a scommettere (e a

perdere) ben 3.500 euro.
Martedì sera, dopo
l’ennesima giocata andata
male, ha perso la testa, ha
staccato la macchinetta dal
server e ha provveduto a
caricarla sulla sua auto. Una
dipendente del locale è
riuscita a prendere la targa
e ha avvertito i carabinieri.
L’uomo è stato così
rintracciato e denunciato a
per furto aggravato. Ai
militari ha giustificato il suo
gesto sostenendo di voler
portare la slot machine ai
monopoli per farla
controllare sospettando
delle irregolarità. I
carabinieri hanno
comunque sequestrato la
macchinetta per una
verifica.
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Martedì l’ingresso
nella storia con la
prima passeggiata
italiana fuori dalla Iss

Luca Parmitano telefona dallo spazio ai piccoli pazienti
dell’ospedale Bambino Gesù: «La Terra sembra un gioiello»

Luca Parmitano


